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Racconto arabo:

N ella città di Damasco un tu-

rista andò a visitare una fab-

brica di tappeti.  Si fermò davanti a un

grande tappeto: 

– Ma come? Questo tappeto è un
disastro: fili e colori in disordine… Che
orrore. 

Allora il padrone lo chiamò in di-

sparte e gli disse: 

– Signore, lei sta guardando il tappeto dal rovescio... Lo giri dall’altra
parte, e vedrà che meraviglia.

Il turista girò il tappeto e poté vedere i disegni meravigliosi che

c’erano dall’altra parte. E restò con la bocca aperta. 

Così è la vita: a volte ci sembra  piena di oscurità e di do-

lore… Ma se guardiamo dal punto di vista di Dio, scopriamo

che ha un progetto meraviglioso.

Ü IL pIANo DI DIo Ö
Imparare a vederlo. 
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“don bosco” di

Le schede 
sull’argomento:

1. Pregare con i nipotini
2. Educare alla fiducia
3. Educare all’alterità
4. Educare all’interiorità
5. Educare al linguaggio

simbolico
6. Domande di bambini
7. Raccontare la Bibbia
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parlare di dio ai nipotini

educare
all ’InTeRIORITà



✓riservarsi il tempo di vivere un’attivi-
tà con lui in particolare.

Questi momenti privilegiati permettono al
bambino un incontro in maggior profon-
dità e gli danno l’opportunità di porre

domande, dire che cosa lo preoccupa e che cosa gli fa piacere. 
e perché non condividere con lui ciò che vi sta a cuore?

educare all’attesa

non ci fa piacere vedere bambini che si annoiano, girare a vuoto e non far
nulla. noi nonni abbiamo molti suggerimenti da proporre al bambino:

✓ «Hai già cercato di comporre questo puzzle? Sono certo che ci riu-
scirai bene!»;

✓«Guarda che bella giornata. Vieni qui, ti metto le scarpe e usciamo».

tutto questo significa dare al bambino l’occasione di rientrare in se stesso
e permettergli di prendere coscienza che “vivere” non significa soltanto
fare qualcosa, ma, a volte, essere semplicemente presenti.

educare al mistero 
dell’invisibile

educare il bambino all’interiorità significa prepararlo a una
relazione con il dio che non vede, non sente e non può
toccare.
e quando il bambino dirà: 

«Dio non esiste perché non lo vedo», 
è possibile rispondergli: 

«Quando mamma e papà, oppure io nonno, non
siamo presenti, non per questo non ti vogliamo
bene. Per l’amore di Dio, sotto certi aspetti, è la
stessa cosa: non lo vediamo, tuttavia crediamo che
pensi a noi e che sia presente tra noi».

Permetteremo così al bambino di avvicinarsi al mistero
della presenza invisi-
bile di dio.
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AA volte vi accade certa-
mente di essere spa-
ventati dal mondo dei

vostri figli; un mondo fatto di
stress, di ritmi frenetici da tenere
per tutto il giorno, in cui si deve essere produttivi ed
efficienti e un piccolo imprevisto a volte può sovvertire
tutta l’organizzazione familiare.
come nonni voi potete condividere qualcosa con i vostri
nipotini: se vivete un ritmo diverso, avete qualcosa da
far loro scoprire.
cercate di essere per loro “laboratori” di tempo gratuito,
di tempo “perso”, di tempo “donato”. Infatti, trovando
il tempo di soffermarsi su ciò che vive, stando at-
tenti a ciò che prova, il bambino sviluppa il suo universo
interiore e potrà aprirsi alla dimensione misteriosa
della vita.

aprire i nostri sensi 
al mondo circostante

trovare il tempo di fermarsi e gustare in profondità con tut-
to il corpo l’universo che ci circonda e di cui facciamo parte.
lasciar sedimentare (= depositare) le cose in noi. come

✓ ascoltare la pioggia contro i vetri;
✓ odorare i profumi intorno a noi;
✓ vedere le cose che non si colgono, se non ci si ferma;
✓ toccare la pelle di un neonato, liscia, e quella della

nonna, rugosa.

dare al bambino l’occasione di vivere queste esperienze si-
gnifica permettergli di rendersi conto che anche lui fa parte di
questa grande creazione.

gustare il rapporto interpersonale 
vissuto con l’altro

Impegnarsi a:

✓ fermarsi per cogliere il piacere che si prova
a stare insieme; 

✓ comunicare al bambino il piacere che si
prova a stare con lui e manifestarglielo
con gesti di affetto;

✓prenderlo sulle ginocchia per raccontargli una storia;

Presentiamo quattro tracce che possono
aiutarvi a guidare il bambino
allo sviluppo del suo universo interiore.

L’interiorità è una
dimensione
essenziale della
nostra vita; è la
sede in cui può
nascere la
spiritualità di
ognuno di noi.
Nell’ambito di
un’educazione alla
fede, è quindi
importante rendere
i bambini sensibili
a questa
dimensione
dell’esistenza.

Questo opuscolo è rivolto ai nonni di oggi. 
Suggerisce alcune semplici linee per parlare di fede 

ai loro nipotini. 
Ne riassumiano i contenuti in queste Schede.
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Se vuoi saperne di più:

Traduzione italiana di Marisa PaTarino

a cura del Centro Evangelizzazione e Catechesi “Don Bosco” 
di Leumann (Torino)
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